BIFFY CLYRO
OPPOSITES
La storia dei Biffy Clyro è tanto romantica quanto esemplare. Tre ragazzi di Ayrshire, amici fin da bambini,  formano una band, incidono 3 album pieni di abrasiva esuberanza giovanile ed esplodono con il quarto  - PUZZLE del 2007 – che arriva fino alla seconda posizione della classifica inglese. Alla fine della promozione del quinto album – ONLY REVOLUTIONS – erano già diventate delle vere star che potevano riempire le arene e i festival rock e produrre successi da classifica, in un momento in cui il rock a fatica entra nelle chart. Con oltre un milione di album venduti, nessuno si meraviglierebbe di vedere un po’ di compiacimento e di noncuranza nel loro atteggiamento.

Tali pensieri, però, non hanno turbato la creatività del compositore, chitarrista e voce dei Biffy Clyro Simon Neil, che ha infatti proposto un doppio album che avrebbe definito la carriera della band, successivamente intitolato OPPOSITES. “E’ una reazione a quel tipo di musica di oggi usa-e-getta. Alla gente interessa ancora la musica, ma spesso è solo una distrazione. Vorrei che la nostra musica fosse una compagna per la vita delle persone, qualcosa che si vorrà ascoltare anche in futuro e non che piaccia solo una o due settimane e poi si passa ad altro.” 
“Eravamo intrigati dalla prospettiva, ma la questione era: come possiamo farlo?” ricorda il bassista James Johnston. Nessun membro della band – completata dal gemello di James, il batterista Ben – poteva ancora prevedere l’ispirazione.    
Tanto  ONLY REVOLUTIONS ha permesso di realizzare  tutto ciò che la band ha sempre sognato, quanto il successivo sovraffaticamento ha logorato la band. I tre ragazzi si sono allontanati tra di loro. Ben ha iniziato a bere in maniera pericolosa. “Avrei diminuito”, ammette. “ci siamo già passati, quindi era tutto ok. Ma non avevo realizzato quanto stavo deludendo i ragazzi.”

La tensione all’interno della band aveva già ispirato il senso compositivo di Simon e le 45 nuove canzoni, che aveva scritto a casa, sono state ridotte a 24 prima di arrivare a Santa Monica, per incominciare a lavorare con il produttore GGGarth Richardson. Ma il giorno prima dell’inizio dei lavori, Ben si perde in una fitta nebbia alcolica. Qualcosa doveva cambiare.

“Avevo scritto tutte queste canzoni su noi che finivamo in una situazione che non potevo credere che ci saremmo finiti sul serio” racconta Simon con una smorfia. “Poi un giorno abbiamo deciso che non potevamo permettere a una cosa così stupida come il bere di rovinare tutto ciò che abbiamo fatto nella vita.  Non volevamo che interrompesse il nostro cammino.” 
“Dopo le prime due settimane a Santa Monica, pensavo che non solo saremmo ritornati a casa senza un album, ma anche senza una band!”, aggiunge con difficoltà James. “Per alcuni mesi ho temuto non potesse più durare. Sto male solo a dirlo.”

Ben è consapevole che deve cercare di risolvere il suo problema smettendo di bere del tutto. “Di solito chi è causa del problema lo capisce solo per ultimo. Poteva essere una una buona idea, perché ridurre il consumo di alcol non sembrava aver funzionato. In effetti, non funziona mai.”, afferma con un mezzo sorriso amaro. “Sono veramente grato di avere intorno a me persone così sensibili, così vicine e che si preoccupano per me. Avrebbero anche potuto semplicemente darmi un calcio e buttarmi fuori dalla band.”
La versione speciale di OPPOSITES consiste in effetti di due CD, il primo dei quali ha come sottotitolo THE SAND AT THE CORE OF OUR BONES e si concentra sulle oscure sfide del passato dei Biffy Clyro. Testi come “It could’ve been a wonderful year / instead we might not make it to the end” (da Biblical) e “The fog has cast a shadow homeward / we’re losing our direction so forget the whole thing” (da The Fog) riflettono il fragile stato mentale della band.
“Un paio di volte ho pensato che le mie parole fossero proprio tristi”, dice Simon. Che preferisce parlare del tema generale dei testi piuttosto che delle singole frasi. “Devo essere onesto con me stesso.  Mi sentivo così all’epoca, si deve imparare a fidarsi della propria musa e a credere al proprio istinto. Mi piace ascoltare le band quando riescono a farmi intravedere quello che c’è nella loro anima e nella loro mente. Ciò non mi spaventa perché la musica non è solo fare casino. Dovrebbe essere anzi qualcosa che colpisca la gente. E questo parte necessariamente da te stesso.”
Il recupero di Ben e le successive potenti performance diedero nuova energia alla band. Come ricorda James con un sorriso che si apre sulle sue precedenti  controllate espressioni: “La storia del nostro gruppo e l’affetto che proviamo l’un l’altro ci ha riportati insieme. Se fossimo stati una band diversa avremmo mandato tutto affanc**lo. Noi ci vogliamo bene e siamo riusciti ad uscirne più forti che mai. Quando si attraversano serie difficoltà si può uscirne bene o male, grazie al cielo a noi è andata bene.”

Il secondo disco dell’edizione speciale di OPPOSITES – The Land At The End Of Our Toes – prende in esame un futuro più luminoso e la positività traspare in versi come: “If we hold on, there’s a victory over the sun” (da Victory Over The Sun) e “Feeling alive with a throbbing mind, you’re never gonna break my stand” (da Skylight) oltre a manifestarsi in maniera lampante nel mantra dell’album: “We’ve got to stick together”.

“Il secondo disco è molto più positivo. Parla di restare insieme e di riuscire ad ottenere tutto ciò che vogliamo solo se noi tre continuiamo ad essere un tutt’uno. Il primo disco è particolarmente singolare e introspettivo”, racconta Simon.

OPPOSITES è stato registrato in 5 mesi allo studio The Village di Los Angeles. Il passato di quello studio (dai Fleetwood Mac ai Rolling Stone, ai Pink Floyd e molti altri) sembra aver ispirato particolarmente Ben. “Il suo passato ti fa credere che forse quello che stai facendo potrebbe diventare un classico, visto le band che vi hanno registrato. Chissà se anche loro pensavano di stare registrando un classico?! Di sicuro no, stavano semplicemente lavorando al loro ultimo album dell’epoca. Pensi che un giorno qualcuno dirà, wow…i Biffy hanno registrato qui OPPOSITES? Ciò ti sprona ad essere veramente creativo.”

L’anima di OPPOSITES è colma di nuove idee ad ogni nota. Il brano di apertura Different People parte con una delicata introduzione prima di esplodere in un’ondata di ardente energia; i riff stop-start in Sounds Like Baloons sono interrotti da un’arpa; Little Hospitals si scompone in un’esplosione di kazoo; in The Thaw si trova una dichiarazione finale di redenzione nei confronti del primo CD dell’album.
Il secondo CD continua in modo simile con Stingin’ Belle, che ripropone la spigolosa forza alt-rock dei Biffy Clyro prima di virare, attraverso suoni più d’atmosfera, verso le Highlands scozzesi con rulli di tamburo militari e struggenti zampogne; Spanish Radio è come un incontro tra i Love e i Rush in salsa mariachi; Skylight, insieme a The Fog, sono basate sulle tastiere e sono state scritte con l’aiuto del celebre compositore di colonne sonore Clint Mansell (Black Swan, Moon, The Wrestler), che ha contribuito a spogliare le composizioni della band alla loro pura essenza. “Lui è minimalista e noi massimalisti”, dice Simon, apprezzando in maniera evidente il suo gioco di parole. All’album ha partecipato anche Ben Bridwell dei Band Of Horses che offre la sua “delicata, emozionale  e bellissima” pronuncia del sud in Opposite e Accident Without Emergency.

OPPOSITES vede anche la band collaborare ancora un volta con il rinomato compositore David Campbell, che aveva già offerto il proprio talento nella stesura dell’album Only Revolutions. La sua magistrale padronanza degli arrangiamenti orchestrali aggiunge, ancora  una volta, un inconfutabile strato di profondità ed emozione al lavoro dei Biffy. E’ sicuramente un salto in avanti rispetto ai primi anni della band, quando le ristrettezze economiche forzavano Simon a suonare le parti di violino o a riprodurre il suono di un’orchestra sovrapponendo quello di due soli musicisti ospiti. 

“Essenzialmente nulla era troppo sciocco o fuori di testa per non provare a farlo,” afferma Ben orgogliosamente, per il fatto che tutte le idee che hanno provato alla fine hanno funzionato – fatto salvo forse per quel coro gospel, sicuramente di talento ma anche molto caro, che alla fine è stato tagliato fuori dalla versione finale di Biblical. “La vera sfida era mantenere l’identità musicale  che la band si era costruita nel corso degli anni”, aggiunge James.
L’identità è qualcosa che affascina Simon, che intravede dei temi emergere lungo la crescente discografia della band. “Io vedo PUZZLE, ONLY REVOLUTIONS e OPPOSITES come una trilogia di album molto personali, che trattano della ricerca del significato della vita, tutti gli alti e i bassi che essere adulto comporta. Sono album molto emozionanti, drammatici ed ampi. Ma devi continuare ad importi nuove sfide.”

Visto le prove che ha richiesto, la creazione di OPPOSITES potrebbe a malapena essere considerato il risultato di un fortuito insieme di eventi. Tuttavia, è un’opera che poteva solamente scaturire dalla condivisione delle esperienze umane – positive o negative che siano – di tre anime interconnesse in maniera univoca.  Nessuno dei tre è certo di quello che verrà dopo – forse James e Ben si dedicheranno di più alla composizione, forse il metodo generale di lavoro cambierà e il suono verrà ridotto all’osso dopo tre album prodotti in maniera sempre più dettagliata. Ma, come conclude Simon, tutto può essere.
“Se, quando è uscito Only Revolutions, ci avessi detto che poi avremmo fatto un doppio album  e ci avessi descritto quello di cui avrebbe parlato, di sicuro avrei detto – E’ ridicolo! – Non sai mai quello che ti presenta la vita, cosa ti verrà in mente di fare o quali sfide dovrai affrontare.” Si sofferma a pensare, contento, che ancora un volta il futuro dei Biffy è al sicuro. “Formiamo una famiglia, prima di tutto siamo amici, ma non ci sarà mai niente che ci potrà dividere come band.”
